Come ricevere Gesù? 3 condizioni

1. Essere in grazia di Dio: l’Eucaristia è il banchetto dei figli di Dio.se ricevi Gesù in peccato, fai un peccato ancora più grave (= sacrilegio). È come il bacio di Giuda: non un gesto di amore, ma segno di tradimento. Tu vai all’altare con l’abito bianco: esso ti ricorda la grazia del Battesimo.

2. Sapere e pensare chi vai a ricevere: va’ all’altare con fede e amore, pensando a Gesù, cantando con gioia (senza ridere né distrarti, con le mani giunte e pulite). Il sacerdote ti mostra l’Ostia, dicendo: “Il corpo di Cristo”. Tu rispondi chiaramente “Amen”, cioè: è vero, ci credo, è proprio così!  Puoi ricevere Gesù o sulla lingua o in mano. Però, mangia l’Ostia davanti all’altare, poi torna al posto!
3. Essere digiuni da almeno un’ora: però l’acqua e le medicine si possono prendere sempre. Non entrare in Chiesa con caramelle o gomme masticanti in bocca! Tornando al posto, pensa a Gesù che è dentro di te: ringrazialo, digli tutto il tuo amore, pregalo per te e per gli altri (i compagni, i genitori, i sofferenti…), fagli qualche bella promessa.
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